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Dipendenti Comunali: una risorsa da utilizzare
nell’interesse di tutti , con equilibrio e razionalità
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La politica “Usa e getta” del Sindaco è
compatibile con i valori Cristiani ?

di Antonio Ciracì Consigliere provinciale de “La Margherita”

RITA GORGONI - QUALE CULTURA PER IL TERRITORIO (Testo di F. Gorgoni)

EDITORIALE / DALLAPRIMA

Casa Cantoniera: per concretizzare
occorre collaborazione, non invettive

Il Presidente della Provincia, Dott. Mi-
chele Errico, dopo aver manifestato il pro-
prio pensiero, nell’intervista pubblicata sul
numero di febbraio del nostro giornale,
sulla “casa cantoniera” della Borgata
Aieni, ha ribadito ufficialmente e per
iscritto, l’impegno a cedere in uso gratui-
to al nostro Comune la medesima. Unica
condizione, richiesta dal Presidente per la
concretizzazione dell’impegno, è di cono-
scere l’uso, con finalità pubbliche, che
l’Amm.ne Com.le intende dare all’immo-
bile. La notizia è stata anticipata dal
Cons.Prov. Tonino Ciracì, in occasione
dell’incontro del Consiglio Comunale con
il Vescovo. Ciracì ha pure manifestato la
sua totale disponibilità, oltre che del-
l’Amm.ne Prov.le, a collaborare con il Sin-
daco e l’intera G.M., per passare dalle pa-
role ai fatti.

Quando nell’ultimo Consiglio Com.le pre-
sentai un’interrogazione sulla carenza di
vigili urbani che il nostro Comune si tra-
scina da anni, non pensavo che il Sindaco
sarebbe stato capace di sorprendermi ul-
teriormente in negativo. Invece, mi sba-
gliavo. Le capacità del nostro Sindaco di
provocare danni all’apparato amministra-
tivo com.le, lo devo riconoscere, non ha
limiti.Prima di entrare nelle problematiche
dei vari uffici e settori, vorrei segnalare
che a quell’interrogazione, come a tante
altre, il Sindaco non ha avuto la sensibili-
tà di dare una qualsiasi risposta, benché il
Regolamento glielo imponga. Chiedevo
che venisse razionalizzato l’utilizzo delle
poche risorse di cui dispone il Coman-
dante dei Vigili. Probabilmente, il Sinda-
co non sa cosa rispondere. Infatti, Egli stes-
so ha riconosciuto la carenza di organico
dei VV.UU., tant’è che ha pubblicato un
bando per l’assunzione definitiva di un vi-
gile, sin dal 28/09/2004. (Cosa si aspetta

ad espletarlo ??!!). Dall’altra parte, conti-
nua a mantenere dislocato un vigile pres-
so l’ufficio anagrafe, la cui necessità, con
l’organico attuale di questo ufficio, è un’of-
fesa al buon senso. Come se non bastasse,
continua a fare assunzioni a termine di gio-
vani vigili provvisori forestieri. Non sono
laureato come il Sindaco, ma penso che
nemmeno uno laureato cole Lui sta capen-
do un accidenti di quello che sta facendo.
Passando ad altro, a mio modesto avviso,
è necessario rafforzare l’organico
dell’U.T.C. sia per il settore urbanistica,
che soprattutto dei lavori pubblici. Proble-
mi come le pratiche di condono edilizio,
che gravano, come responsabilità effetti-
va, sull’unico funzionario dell’urbanisti-
ca, o come le contabilità di opere pubbli-
che, mai chiuse dopo decenni dal loro ini-
zio, non possono essere affrontate seria-
mente con soluzioni tipo “consulenza
dell’Arch. Clavica”, che con tutto il rispetto
per la persona e per il tecnico, è stato come

una meteora il cui passaggio non
ha lasciato alcun effetto benefico.
L’ultima incongruenza del Sinda-
co è stata quella di dare il suo as-
senso al trasferimento momenta-
neo (sarà vero?) all’Ufficio di ra-
gioneria dell’unico dipendente
dell’Ufficio SUAP, proposto dal
Segretario Com.le. Probabilmen-
te la convinzione del Sindaco che
gli artigiani di San Michele deb-
bano diventare campioni del “fai
da te” (vedi anche il problema
dell’urbanizzazione dell’area
PIP), è così radicata in lui, da
infischiersene della chiusura del
SUAP, che di fatto si verifichereb-
be a causa di quel trasferimento.
Tutta questa irrazionalità poi, è
ben condita con forti dosi di ter-
rore, che viene dispensato fra i di-
pendenti comunali ed il cui risul-
tato è un abbattimento incredibile
del livello di effcienza dei servizi
erogati. Non solo, ma sta provo-

cando anche guasti nei rapporti fra gli
stessi dipendenti. Rivolgo a questi l’invi-
to a non accettare tutti i “Trick e ballacke”
che passano nella mente del Sindaco. Oc-
corre essere consapevoli che il primo do-
vere dei dipendenti, non è quello di soddi-
sfare i capricci degli amministratori a tutti
i costi, ma di operare nel rispetto delle leg-
gi, nell’interesse pubblico e quindi, della
Cittadinanza.

block notes

stra ‘sanmichelanità’, della nostra sto-
ria, delle nostre origini, delle nostre ra-
dici” - come tra le altre si augura il let-
tore - se la politica cancella, manipola,
ignora ogni riferimento a chi finora ha
dimostrato di poter dare contributi vali-
dissimi in tal senso? Oppure, organizza-
re una “Settimana della Cultura” (24-
30 maggio 2004), dicesi una settimana,
facendo affidamento solo ed esclusiva-
mente su relatori di altri Comuni, sicu-
ramente qualificati, senza tener conto di
averne più d’uno in casa propria? E an-
cora, come si può pensare di trasforma-
re la Pinacoteca in un centro culturale

darne la gestione ad un soggetto che vive
a Mesagne, o non può trattare determi-
nati argomenti e coinvolgere cittadini del
luogo che certamente ne avrebbero tito-
lo, per un preciso disegno della politica?
Fine delle perle? Macchè. L’ultima è la
nomina del direttore responsabile del
giornale del Comune a Presidente del
Comitato per il gemellaggio con il Co-
mune di Carmignano; cioè, di una perso-
na sicuramente capace, ma è di San Vito,
e del nostro Comune conosce appena le
vie intorno a piazza Marconi. Per con-
cludere, riguardo all’invito del lettore a
partecipare incondizionatamente a tutte
le manifestazioni, mi corre l’obbligo di
far osservare che per ognuno di noi, alla
base di ogni decisione, c’è la libertà di
farlo, di poterlo fare in ordine ai propri
impegni, ai propri interessi, alla qualità
degli eventi, e chiaramente (e questo non
è certo un optional da poco come si vuol
far credere) dopo essere stato informato,
coinvolto ed invitato.E se alla fine la par-
tecipazione è scarsa o nulla, pazienza!
Non resta che riconsiderare il ruolo del-
le truppe cammellate e cambiare registro,
se il vero obiettivo è quello di fare cultu-
ra per il territorio. Non si possono fare le
nozze con i fichi secchi. Qualcosa pos-
siamo farla anche noi del posto.

Francesco Gorgoni
e-mail fran.gorgoni@libero.it

esempio, da primo cittadino, induca an-
che noi altri politici cattolici ad un mag-
giore rispetto delle regole democratiche,
ma soprattutto dei valori cristiani in cui
ci riconosciamo.
A chiusura, voglio precisare che questo
contributo mi è stato possibile
concretizzarlo grazie all’aiuto di qual-
che amico più acculturato di me, che mi
ha tradotto in lingua italiana, sufficien-
temente corretta, le idee che esprime-
rei, a modo mio, e che neppure il Prof.
Ciraci, con tutte le sue regole sul
sammichelano, potrebbe rendere diret-
tamente riportabili per iscritto.
Questa nota finale trova la sua ragione
anche nella lettera dell’Avv. Maria Stella
Menga pubblicata sul n° 1 del giornale

del Comune. Mi auguro che sarà con-
tenta del fatto che un Consigliere comu-
nale riesca a trovare il modo per mani-
festare le sue opinioni, al di là del grado
di istruzione che ha avuto la fortuna di
ricevere. In merito all’argomento solle-
vato da un mio articolo sul giornale del-
l’unione, pubblicato qualche tempo fa,
“Inquinamento da antenne per telefonia
mobile” mi sarei aspettato, da parte di
chi si è battuto per un problema, come
la Menga, manifestazioni di soddisfazio-
ne per il verificare che altre forze politi-
che hanno sposato le sue idee, rafforzan-
dole, e non certo indignazione per
strumentalizzazioni a fini di consenso,
che vengono viste solo da chi non riesce
a dare gambe alle proprie idee.

La visita pastorale del nostro Vescovo
Rocco Talucci, è stata un’occasione, an-
che per i politici, per manifestare la pro-
pria fede e soprattutto per riflettere sui
tanti valori comuni a due sfere della vita
umana come la religione e la politica. E’
scontato che in ognuno di noi è facile
trovare carenze nel nostro mettere in pra-
tica, con coerenza, questi valori. E’ al-
trettanto ovvio che più elevato è il ruolo
di responsabilità che una persona rico-
pre nella società, tanto più elevato è il
grado di coerenza che viene richiesto ad
essa. Anche se sono stato apostrofato
come un politico “assillante”, sono stato
felice ed onorato di aver rappresentato
la vicinanza dell’Amministrazione pro-
vinciale al Vescovo, con la mia presenza
assidua durante i suoi incontri con la
nostra comunità. Il Sindaco, come era
giusto, è stato altrettanto vicino al Ve-
scovo durante l’intera visita pastorale.
Egli, anzi, è molto più costante di me,
nella sua vita privata e pubblica, nel se-
guire i riti religiosi e nell’avvicinarsi ai
sacramenti della Chiesa. Ricoprendo Egli
il ruolo di maggiore responsabilità nella
nostra realtà cittadina, dovrebbe essere
il primo a mostrare coerenza e a dare
esempio di pratica di quei valori cristia-
ni a cui si richiama con “assillo”. Viven-
do da vicino, come consigliere comuna-
le, la vita politica del nostro Comune,
ho potuto assistere ad episodi, di cui il
Sindaco si è reso protagonista, che nulla
hanno a che fare con i valori predicati
dal Vangelo. Nell’ultimo Consiglio Co-
munale egli ha manifestato il più
anticristiano disprezzo contro suoi con-
cittadini, rappresentati da una parte dei
Consiglieri di minoranza, che sono stati
oggetto di attacchi, le cui parole non ri-
porto per non disgustare i lettori e per
non danneggiare ulteriormente l’imma-
gine delle nostre istituzioni. Purtroppo,
mi auguro non per molto ancora, queste
parole vengono lette in tutta Italia sul sito
del Comune. In un precedente Consiglio
Comunale, il Sindaco si è poi vantato,
che quando una cosa non gli serve più, è
abituato a buttarla via. Concetto a prima
vista non difficile da condividere, ma
invece assolutamente dirompente per un
cattolico praticante, se il “buttar via” si
riferisce non a cose materiali, ma a per-
sone, come purtroppo affermava il Sin-
daco, con la chiarezza che gli è solita in
queste occasioni. Mi riferisco al Consi-
glio del 29/09/2005, durante la discus-
sione del seguente punto: “Modifica al
Regolamento per la disciplina delle atti-
vità di informazione ecc…”.
Da ultimo il Sindaco, che a questo punto
mi verrebbe di qualificare come un Sin-
daco molto “sedicente cattolico” ma
“poco o per niente praticante”, ha ri-
chiamato, con tanto di provvedimento
scritto, un dipendente comunale perché
si intratteneva, nell’orario di ufficio, con
“cittadini di opposizione”, danneggian-
do l’immagine dell’Amministrazione co-
munale. Se non la sensibilità democrati-
ca, almeno la tolleranza e la carità cri-
stiana l’avrebbero dovuto indurre ad evi-
tare certe asserzioni. Senza dilungarmi
in altri esempi, che richiederebbero trop-
po spazio per il loro numero, mi auguro
che il Sindaco accolga questi appunti con
spirito positivo, in maniera che il suo

(Relazione di V. Chirico-Cons. Com.le)

dell’Amministrazione comunale ed affi-


